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Le proposte del ministero dell'Industria sono state ritirate 

Tutto in aria per i risparmi d'energia 
ma si punta sempre sugli alti prezzi 

r , 

*"• Nicolazzi annuncia che presenterà nuovi progetti e polemizza col predecessore - Un severo giudizio 
di Libertini sul programma presentato dagli « esperti » - Vuoto di iniziativa per le fonti alternative 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria Franco Nicolazzi ha 
dichiarato ieri che « le propo
ste di risparmio energetico di 
cui ampiamente si discute e 
che sono state formulate dal 
comitato di esperti insediato 
dal ministro Prodi in parte 
sono state da me ritenute im
proponibili e in parte sono 

oggetto di approfondimento ». 
Nicokzzi. replicando a dichia
razioni del sen. Andreatta ri
portate dall'Espresso, ricor
da che l'aumento delle tariffe 
elettriche era già previsto in 
una delibera del CIPE adotta
ta il primo gennaio 1979 e poi 
lasciata inapplicata. Annuncia, 
infine, che presenterà « del
le misure che prevedono an
che la utilizzazione di fonti al
ternative che possono, in pro
spettiva, contenere il ricorso 
alle fonti nucleari ». 

La confusione giunge così 
al colmo, fra velleità di fare 
e incapacità di proposta posi
tiva del governo. La questio
ne dei prezzi e delle tariffe. 
in particolare, viene ridotta 

' ad una facenda di opportunità 
elettorale, con palleggio dj re

sponsabilità fra differenti mi
nistri: di qui la reazione allo 
< scherzo > di una trasmissio
ne della Rete 1 che ha annun
ciato l'aumento del prezzo del
la benzina a 650 lire il litro 
senza accorgersi che, ahimé, 
riecheggiava una proposta fin 
troppo seria degli « esperti ». 
Che questi siano stati nomina
ti da Nicolazzi o da Prodi, po
co importa, poiché la questio
ne è altra: se l'aumento del 
prezzo costituisca il fattore de
terminante del risparmio di e-
nergia. I fatti dimostrano di 
no mentre attraverso il mini
stero. sospinte da evidenti in
teressi, passano proposte che 
tutto riducono ai rincari, sia 
pure da adottare dopo le ele
zioni. 

Ieri il presidente della Com
missione Industria della Came
ra, Fortuna, ha dichiarato 
che convocherà il ministro 
dell'Industria per discutere 
in seno alla presidenza del

la commissione il program
ma di risparmi. 

Il presidente della Com
missione Trasporti. Lucio 
Libertini, ha dato un giudi
zio molto duro delle propo
ste ministeriali, consistenti in 
« progetti vecchi, inefficaci. 
risibili ». L'insistenza sui tra
sporti. che consumano il 12% 
del carburante, viene esagera
ta. Non si tiene conto che la 
benzina costituisce una fra
zione del petrolio per cui se 
venissero ridotti i consumi del 
3% ma non si avesse una con
temporanea riduzione del 21 % 
per il totale de! petrolio, la 
benzina dovrebbe essere e-
sportata o resterebbe nei de
positi. Proprio nel settore dei 
trasporti, d'altra parte, il ri
sparmio si trova « in una po
litica coerente che sviluppi i 
trasporti pubblici collettivi a 
partire dalla ferrovia ». 

Libertini ricorda, infine, che 
molte delle proposte di ri

sparmio elaborate in Parlamen
to sono state bloccate per 
mesi da un sorda ostilità. Nel 
settore delle abitazioni, ad 

esempio, la richiesta degli 
Istituti case popolari e delle 
coop edilizie per l'inclusione 
degli impianti solari nei pia
ni di sovvenzione non ha ri
cevuto alcuna risposta, pur 
potendo far risparmiare in
genti quantità di gasolio. 

La relazione ministeriale 
sembra avere inserito l'Italia 
in un contesto internazionale 
di bluff-a ripetizione in fat
to di risparmi. Doveva dare la 
risposta all'impegno preso in 
sede di Agenzia internaziona
le per l'energia di ridurre del 
5°'o i consumi di petrolio pre
so collettivamente da 20 pae
si industrializzati: ieri si è ap
preso però che gli Stati Uniti 
interpretano l'impegno nel sen
so di una riduzione di ciò che 
pensavano di consumare, e 
non di ciò che effettivamente 
consumato. Di conseguenza gli 
Stati Uniti non ridurranno le 
importazioni di petrolio ma le 
aumenteranno, da 8,3 ad 8.5 
milioni di barili al giorno, pur 
ritenendo di avere ugualmen
te adempiuto all'impegno di 

ridurre i consumi del 53>. La 
loro domanda di petrolio, da 
cui deriva la sostenutezza dei 
prezzi chiesta alla produzione, 
aumenterà. 

E' di ieri la notizia che la 
BP e la Shell, fra le princi
pali fornitrici del mercato in
ternazionale, sono state fra 
le prime società a firmare 
contratti di ingenti acquisti di 
petrolio a lungo termine con 
l'Iran. La politica dei bluff si 
rivela così un trabocchetto 
per paesi « di seconda fila » 
come l'Italia che ha bisogno, 
invece, di misure capaci di 
produrre un risparmio energe
tici eifettivo e durevole. L'ab
bandono delle proposte « ter
roristiche », la consultazione 
delle forze sociali organizzate. 
la revisione della politica de
gli enti pubblici — ENI. ENEL. 
Enti locali — e l'avvio di seri 
studi sul risparmio industria
le può darsi che richiedano 
più impegno ma restano le 
soluzioni più produttive. 

Indetta dai sindacati per il 23 aprile 

Giornata di lotta 
per i magistrati 

r 

Assemblee nelle fabbriche e nei posti di lavoro - I drammatici 
problemi della giustizia - Carenza di personale e di strutture 

Fermo il decreto 
per l'olio d'oliva 

ROMA — Battuta d'arresto per l'erogazione del contributo 
di 300 lire per chilogrammo stabilito dalla CEE a favore 
della commercializzazione e vendita dell'olio d'oliva, per in
crementarne il consumo. La commissione Agricoltura del Se
nato. che dove\a approvare il decreto-legge del governo che 
recepisce la direttiva della Comunità, ncn ha portato infatti 
a tern-ine l'esame del provvedimento, decidendo un rinvio. 
Notevoli perplessità sono nate infatti a proposito dell'ente 
erogatore del contributo, che il governo ha indicato nel-
l'AIMA, con l'aiuto dell'ONARCOL (Organismo nazionale per 
la gestione dell'aiuto al consumo dell'olio d'oliva, costituito 
dalle organizzazioni dei produttori agricoli, degli industriali 
e dei commercianti oleari maggiormente rappresentativi in 
campo nazionale). Si è osservato però che la mancata ri
forma dell'AlMA rende questo ente ncn del tutto idoneo 
ai compiti che gli verrebbero affidati; si è ventilata così 
l'ipotesi di un organismo ad hoc ma é tutto da definire. 

Qualche dubbio è sorto anche sul merito della direttiva 
per duo aspetti: intanto il fatto che ben difficilmente 11 
contributo delle 300 lire potrà riflettersi sul prezzo al con
sumo, com'è nelle intenzioni dei commissari CEE (una dimi
nuzione del prezzo renderebbe, infatti, l'olio d'oliva concor
renziale ceti quello di semi e. quindi, acquistato in più larga 
misura di quanto non si faccia oggi): in secondo luogo per
ché le 300 lire verranno date solo a chi commercializza più 
di 900 quintali l'anno di prodotto, favorendo così i grossi 
commercianti e punendo i piccoli e medi. 

Su ruolo e compiti del Consiglio sanitario nazionale 
" " ^ • • • . — , , , , rw^gm__UUJ - • ! ! . . 

Anselmi costretta ad accogliere 
le osservazioni degli assessori 

Discussione sul regolamento del CSN - Respinto il tentati
vo di trasformare l'organismo in strumento ministeriale 

Il «parere» della Camera sul piano '79-81 

Opere pubbliche: 
primi investimenti 

«E5 da riformulare» in parte, ma alcu
ni interventi possono essere immediati 

ROMA — Positiva, anche se 
non conclusiva, la riunione 

1 del Consiglio sanitario nazio
nale che si è svolta ieri a 
Roma sotto la presidenza del 

• ministro Anselmi. Positiva 
perchè il ministro non ha po
tuto far altro, di fronte alle 
giuste osservazioni non solo 
degli assessori, ma anche dei 

' membri del CNR, e di quelli 
de] Cncl, che rinviare ad una 
successiva rielaborazione il 

; regolamento dello stesso 
" Consiglio. Il fatto è che l'An-

selmi aveva presentato una 
• bozza che sostanzialmente 
' tentava di trasformare il 

CSN in un organismo di me-
- ra consulenza ministeriale, 

' - snaturando in tal modo Io 
' spirito della riforma sanita-

- ' ria. in particolare in quell'ar
ticolo 8 che prevede compiti 

- e funzioni del Consiglio. 
La discussione è stata 

' quindi assai vivace e ricca: gli 
assessori hanno sottolineato 
la necessità che il CSN as-

- sumesse un ruolo « politico » 
. tale da trasformarlo in pun-

' • to di incontro dei vari mo
menti di elaborazione di poli
tica sanitaria. Non certo un 
piccolo parlamentino, ma se-

*, de di coagulo delle diverse 
• fasi istituzionali che concor-

I rono ad attuare la riforma. 
Qualcuno ha anche ricordato 
che questa veste è necessaria 
proprio in una fase di pro
fonda trasformazione dello 
Stato e in base al dettato 
della legge, là dove si dice 
che il Consiglio sanitario de
ve esprimere pareri consulti
vi per il governo e non per il 
ministero. 

Di fronte a queste ed altre 
precise osservazioni il -mi
nistro non ha potuto far al
tro che prendere atto delle 
critiche e dopo aver esortato 
e ad uno sforzo concorde e di 
piena lealtà >, per trasferire 
sul piano operativo le diverse 
esperienze, ha concordato la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro, guidato dagli a ssesso-

La riunione della Commissio
ne femminile centrale del PCI. 
già convocata per lunedi 23 
aprile, è stata spostata a marte-
di 24, stessa ora. 

# * • 
Le riunioni dei responsabili 

regionali della ricerca scientifi
ca e del coordinamento del CNR. 
convocate dalla Sezione cultura-
te del PCI per lunedi 23 aprile, 
sono rinviate a giovedì 26 apri
le, stessa ora. 

ri Ranalli (Lazio). Menotti 
(Veneto) e Enriotti (Piemon
te). integrato da due membri 
indicati dal Cnel. da uno del 
CNR. del ministero del Teso
ro e del ministero della Sani
tà. Il gruppo comincerà a la
vorare subito. 

La discussione sul regola
mento — considerata "estre
mamente utile da parte di 
tutti, viste le conclusioni — 
si è protratta per l'intera 
mattinata: questo non ha da
to la possibilità di passare al 
secondo punto all'ordine del 
giorno e cioè le nomina del 
vice-presidente del Consiglio. 
a cui è candidato il compa
gno Vestii, assessore alla sa
nità della Toscana. Confer
mato che il Consiglio si arti
colerà in tre sezioni di lavoro 
(personale, organizzazione del 

i lavoro e problemi finanziari). 
si è anche parlato del perso
nale degli ex-enti mutualisti
ci. che sarà comandato pres
so le diverse Regioni. 

All'uscita il ministro An
selmi ha dichiarato: < Dalla 
riunione è emersa l'esigenza 
di operare nell'attuazione del
la riforma con quella stessa 
unità che ha permesso l'ap
provazione della legge di ri
forma sanitaria >. 

ROMA — Il piano triennale 
per le opere pubbliche (5 mi
la e 500 miliardi di investi
menti) preparato tempo fa 
dall'allora ministro dei Lavori 
Pubblici Stemmati, e presen
tato in Parlamento dal suo 
successore Compagna, è sta
to giudicato insoddisfacente 
dalla Camera dei deputati. 
Un a parere », che suona co
me critica precisa e moti
vata a diversi aspetti di quel 
programma, è stato appro
vato ieri all'unanimità dalla 
commissione LL.PP. di Mon
tecitorio. In questo documen
to si chiede che il piano 6ia 
« verificato e di conseguenza 
riformulato e integrato per 
le parti carenti, e sottoposto 
quindi al nuovo Parlamento; 
anche in modo che a questo 
non venga sottratta la possi
bilità di decidere su una ma
teria di vitale importanza per 
lo sviluppo sociale ed econo
mico del paese ». 

Tuttavia la Commissione ha 
deciso di fare in modo che 
non siano bloccati quegli in
vestimenti che è possibile av
viare subito. Per questo ne! 
« parere » inviato al governo 
si sollecita « l'appalto con ur
genza di tutte quelle opere 
per le quali già sono pronti 
progetti di attuazione che cor
rispondono ai criteri di prio
rità espressi dalle Regioni ». 

Nel documento approvato 
dalla commissione di Monte
citorio sono sintetizzate in 7 

punti le critiche al piano 
Stemmati. 

O Non sono definite le lo
giche sulla base delle 

quali si è proceduto alla ri
partizione di fondi tra di
verse regioni. 

© Sarebbe stato opportuno 
precisare i criteri con cui 

si suddivide la spesa tra ; 
vari settori di intervento. 

O Bisogna aumentare la 
percentuale dei fondi de

stinati alla difesa dell'am
biente. 

O Manca un parere delle 
Regioni. 

0 E' necessario che siano 
indicati 1 tempi di esecu 

zione dei vari progetti, per 
ottenere la massima riduzij-
ne degli stessi: e cosi ren
dere immediatamente produt 
tivi gli interventi, e conte
nere al massimo i costi dei-
la revisione prezzi. 

© Per quanto riguarda le 
opere idrauliche il Mi

nistro dei Lavori Pubblici v«» 
ne invitato a promuovere la 
ricognizione delle opere cne 
le Regioni ritengono comun
que prioritarie. 

O Infine si chiede che 1 
500 miliardi destinati ad 

opere igienico sanitarie siano 
interamente utilizzati ne: 
Mezzogiorno. 

Nel dibattito che ha preca 
duto l'approvazione di q te 
sto « parere » sono interve
nuti tra eli altri i rompaglii 
Alberghetti e Ciuffini. 

Riguarda migliaia di enti religiosi 

Riforma dell'assistenza: 
cosa ne pensa la Chiesa? 

ROMA — La IccMainra «i 
è concinna, purtroppo, sati
ra che fo«*e stata appro
vata la lozjie rli riforma rlol-
I'a«$i*tcnra pubblica il m i 
tc«to era «tato elaborato ed 
approvalo in «rde referente 
rlalla apposita rommi<<ione 
della Cantora dopo me«i dì 
non facile lavoro. Anche *o 
ii Governo si appresta ari 
emanare nn decreto leirie 
per fornire i criteri in ba-e 
ai qnali lo Regioni dovran
no procedere con proprie 
legpì alla cla««ifica7ione del
lo diver«e caleporie 1 P \ B . 
manca la leftre-qnanYo. tan
to altc«a. che avrebbe pota
to mettere finalmente onli
ne in nna materia tanto com
p l e t a e delicata qual ò ap-
pnnto qnella deH*a«iMen7a. 

Una tale lecco axrehbe po
sto anrhe fino ari an con
tenzioso che si è aperto ed 
accumulato, dall'entrata in 
visore della • 382 » ad o*tÌ. 
tra ì numero*! i«tilnti di a«-
«iMen/a (fra coi le TIMI») 
e le n o z i o n i : con tntte le 
polemiche che no «ono con
v e n i t e » Inol io polìtico e 
Ira lo ì«titn«ionì nnnbliche e 
quelle eecle«ia«liche. 

Ma proprio perché si par
lerà ancora di qnc«li pro
blemi è noce«ar io far cono
scere le racioni della manca
la approvazione della l ezse -
quariro (alla riti elaborazio

ne il PCI ha dato nn ap
porto importante) e le re
tat i le re*pon*al»ililà del co-
%erno e della DC: direndo 
«libilo che uno dei primi 
compiti del nuoto Parlamen
to è di approxarla. 

Va '"nnlo predente d i e per 
inÌ7iati\a della Conferenza 
epi-coj ale italiana, a parti
re dal 17 aprile fino al 2 
pineno (n*«ia proprio in 
coincidenza con la campa-
cna elettorale), ventono pro-
mr>"i a livello regionale e 
dioce*ano incontri e dibattiti 
«ni problemi deU'a««i*ten7a. 
I ve*co\i intendono dimo-
Mrare alla Ince di un'inchie
sta realizzala dalla • Cari
la* ». raccolta in volume o 
presentala alla «lampa nei 
ciorni «cor«i. che la Chie*a 
è largamente pre*ento nel 
campo a««ì«lcnziale al di là 
dello 1 P \ B . Secondo qno*la 
inchiesta, infatti, «n 6.681 
I P AB la Chiesa è premonto 
solo in 447, mentre *esti*ee 
4.380 istituti a carattere odn-
cativo-a««ì«ten7Ìa1c ì quali 
o«pitano zlohalmonte circa 
6!>0.000 por«ono co*ì riparti
le: 223.111 «ono o«pìli di i*li-
tuli a«i<ten7iali \ er ì e pro
pri. 270.43° «ono o*piti di 
«oesiorno di \aran7o. o 
155.138 per«ono «ono rai -
cinnto da vario formo di in
terventi «ocìali. 

IJI Chie«a, quindi, pnr ri-

cono«cendo che occorre af
frontare e praticare in mo
do del tallo nuovo l*a««iMen-
7.1. ron «orxizi idonei e qua
lificati. intende in*erir-i nel
la procramma/ione regionale 
mettendo a disposinone i 
snoì iMìfnti. La Chieda, per
ciò. è interes«ata ad una nuo-
\ a legge-quadro «n!r.i*«ÌMen-
za anche per verificare — 
come hanno dichiarato al
cuni giorni fa il segretario 
ceneraio della CEI mon*. 
Maverna. e mon*. \ e r v o del
la Carila* — quali garanzie 
\ e n g o n o dalo ai «noi iMilnii 
in qne«ta fa*o di riorganÌ7-
sarionc dei «erviri a**i-ten-
ziali. e soprattutto nel fu
turo. 

Anche «e la CEI. «landò 
alle recenti dichiarazioni 
dei «noi ma««imi e*ponenti. 
«ombra aver abbandonalo le 
polemiche del lpa««ato. con
tinua a temere per le «no 
istituzioni odnealivn-a««i«len-
ziali. come hanno dello Ma-
\erna e N e n o . Vogliono. 
perciò, confrontarsi con lo 
porz ioni delle forze politi
che. manifoMando anche ap
prezzamento per alcnne di 
e*«o. compre»! i comnni«ti. 

Per fatare ogni eqnivnro 
o favorire qne«lo confronto. 
desideriamo rilevare che «e 
fo*«e «tala varata la lecce-
quadro «alla riforma doII*a«-
«istenza in base al le«to ap

provato in sode ' referente 
dalla Commissione della Ca
mera. la Chiesa avrebbe 
avuto per i suoi istituii tul
le le garanzie che l'ari. 8 
della Costituzione indira. Le 
Recioni disporrebbero occi 
dello «tramenio neres«ario. 
non «olo per classificare le 
IPAB. ma anche per avviare 
la programmazione degli in
terventi socio-a««istenziali in 
armonia con eli ottienivi del
la programmazione naziona
le. tenendo conio dello pro
poste e indicazioni emor»«-
in *ede di consultazione con 
le a«*oria7Ìoni regionali del
le formazioni *oriali. desìi 
or2ani«mi pubblici e privati 
e del volontariato operanti 
noi «onore. Sarebbe «lata. 
co*i. aviiata un'opera rifor-
malrice por fare drH"a«»i-
«ton7a nn «erio o control
lalo *er\izio pubblico, fon
dalo «alla partecipazione ri«M 
cittadini Lasciando alle 

«palle per «empro qnelle for
mo di a««i*tenza e bencH-
cenza di l ipo tradizionale 
dietro cni «i nascondevano e 
«i na«condonn ancora inte-
re*«i cl ientelal i , donde il 
pullulare di nnmcro*i**imi 
enti, molli d<*i qnali «ono poi 
risaltati inali l i . 

Il fatto è che dopo l'ac
cordo raggiunto ira le forze 
politiche della di*cinlta mag
gioranza por varare la 
« 3 8 2 * oel luglio 1°77. da 
parte della DC e del Go
verno. anziché sviluppare il 
già avviato discorso nnila-
rio por consentire di vara
re entro il 31 dicembre 1°78 
nna lecce-quadro di rifor
ma deU*a««i«len7a. si è pre
forilo «ecnire altre strade 
facondo oo«ì perdere del 
tempo prezioso. Infatti la 
DC volle pre«entare nn «no 

di*egno di legge affermando 
che bisognava priva li zz.a Tr
inilo tranne le 1PAB. e co-
«ì la di«cns«ione iniziata il 
27 ottobre 1977 andò atanti 
per mesi senza rhe il Go
verno vi prendesse parte. E 
il governo zin«lifirò in mo
do singolare la sna assen
za. dirondo di voler presen
tare nn proprio disegno di 
legge. Ma si deci«e a com
piere tale allo «n!o il 17 
maggio 1978: con un testo. 
tra l'altro, più .irrMrato an
cora di quello della DC 
Vcnzono cosi, imni^^ali. ri-
«petto al luglio 1977. olir*" 
17 me«i per elaborare e con
cordare nn le«to che. appro
vato finalmente o dopo non 
poche eon=n!la7Ìoni a vari 
livelli in sede referenle. non 
è «tato trariollo in lec»o per 
il *opraviennto «i-ioslimcnto 
delle Camere. 

Il Governo, che ha costi
tuito il vero o*tarolo all'ap-
prova7Ìone della l e s s o , fa 
ora ricor-o ad nn decreto 
lecce per dare alle Recioni 
prinrìpi di riferimento per 
la loro loci«laziono in alle-
«a che il nnovo P.irlament-i 
vari la riforma deira**i«ten-
za. 5e invoco di «necializ-
zarsi nella tecnica dei rinvìi 
il Governo ave*se dimostra
to nna chiara volontà rifor-
malrico. l'opera avviala con 
la « 382 » nel decentrare e 
trasferire alV autonomie lo
cali le funzioni a««i«tenziali 
pubbliche, «an-hbe occi con
clusa: e «arehhe «lata faci
litala anche la trattativa por 
la revisiono del Concordato. 
relativamente a d i enti roli-
cin*i con fini non «ollanlo 
di cullo ma anche educativi 
e a««i*tonciali. 

Alcesfe Santini 

Ricevuta da Pertini 
una delegazione dell'UNICEF 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale una rappresentanza di bambini provenienti da paesi 
europei ed extra-europei e da tutte le regioni italiane. 

Il gruppo era accompagnato dall'on. Nicola Lettieri. pre
sidente della commissione nazionale per l'anno internazionale 
del bambino e dal dott. Arnaldo Farina, segretario generale 
del comitato italiano per l'UNICEF. Sono state illustrate al 
capo dello Stato le iniziative dell'organizzazione, e sottolineato 
l'impegno a favore della infanzia bisognosa in tutti i paesi 
del mondo. > 
N E L L A F O T O : In Qui r ina le i l presidente Per t in i si i n t ra t t i ene 
con I bambin i 

Progetto legge 

femminista 

sullo 

violenza 

sessuale 

ROMA — Una proposta di 
legge contro la violenza ses
suale è stata presentata ieri 
a Roma dal Movimento di li
berazione della donna (MLD). 
in un incontro-dibattito al qua
le hanno partecipato anche al
cune parlamentari. In sintesi. 
si propone « un progetto globa
le di revisione del codice pe
nale con una diversa articola
zione dei capi di imputazione 
e delle pene ». 

La propasta di legge pre
senta una ridefinizione del 
concetto di violenza carnale. 
nel quale viene presa in con
siderazione quella compiuta 
dal coniuge (verrebbe così pu
nita anche la violenza ses 
suale del marito): è abolita 
ogni distinzione tra violenza 1 
carnale e atti di libidine: inol
tre è introdotto il reato di 
violenza di gruppo, elevando 
il minimo della pena (anche se 
il massimo previsto dall'at
tuale codice è lasciato inva
riato). 

Altri punti del progetto: la 
costituzione di parte civile 
del MLD. il processo per di
rettissima. il dibattimento a 
porte aperte, che si deve svol
gere — hanno specificato le 
promotrici — « con il consen
so della vittima, per evitare 
che la donna sia trasformata 
da accusatrice ad imputata ». 

A Genova 
le giornate 

internazionali 
di « Medicina 

domani » 

GENOVA - Le giornate in 
ternazionali di aggiornamen 
to «• Medicina domani » si svol
geranno quest'anno a Genova 
dal 10 al 13 maggio. Saranno 
presenti medici e chirurghi 
italiani e stranieri e il con
gresso affronterà i problemi 
delle malattie del cuore e del
la mammella attraverso una 
serie di interventi operatori 
che saranno ripresi in nume
rosi centri universitari e ospe
dalieri da telecamere a co
lori. e proiettati in diretta su 
uno schermo gigante allesti 
to nel Palazzo dei congressi 
della Fiera internazionale. 

• • • 

BARI — Circa mille medici 
parteciperanno al XXIX Con
gresso nazionale dei patologi 
clinici che si svolgerà a Ba
ri. presso la Fiera del Le
vante, dal 10 al 13 maggio. Il 
congresso affronterà in par
ticolare i problemi diagnostici 
e curativi connessi alle ma
lattie sociali di larga inciden
za. Saranno precisati nuovi 
metodi di analisi per l'indivi
duazione del diabete; si di
scuterà anche di malattie del
la gestazione, arteriosclerosi. 
e malattie dei reni. Al con
gresso partecipano medici ita
liani e stranieri. 

ROMA — « Sono magistrato, 
figlio di magistrato: mio pa 
dre ha sperato inutilmente tut
ta la vita di poter vedere co 
struire il nuovo tribunale di 
Cagliari, dove lavora. A me. 
qui a Roma, toccherà la stessa 
sorte: andrò in pensione tra 
sei anni e sicuramente l'ago
gnato quarto palazzo di piaz
zale Clodio sarà ancora sulla 
carta ». * Lavoriamo in condi
zioni vergognose per un pae
se civile: il cittadino non ha 
più fiducia in noi e si può 
comprenderlo. Il grado di pio 
duttività della giustizia è ze
ro. tanto che non si può nep
pure parlare di servizio ». 
t Siamo giunti a un punto 
oltre il quale c'è solo lo sfa
celo definitivo. Per questo 
l'iniziativa dei sindacati non 
mi pare solo utile ma indi
spensabile ». Afférmazioni 
preoccupate, persino acco 
rate. 

Alla conferenza stampa in
detta ieri mattina dalla fede
razione sindacale unitaria che 
annunciava la proclamazione 
di una e giornata della giù 
stizia » che si terrà il pros
simo 23 aprile, i magistrati 
erano presenti in massa: e 
nessuno di loro, sia pure con 
varie sfumature, ha lesinato 
critiche alla struttura dell'ap 
parato. Lavoriamo male — 
hanno detto — conduciamo 
da anni una battaglia quasi 
disperata per migliorare e 
sveltire le procedure giudi
ziarie. siamo grati alle orga
nizzazioni dei lavoratori che 
si mettono al nostro fianco. 

La giornata della giustizia 
proclamata da sindacati vuo
le infatti avere proprio que
sto significato: una battaglia 
dei lavoratori per non lascia
re più i magistrati « alla loro 
solitudine » (come disse ad 
una loro delegazione il pre
sidente della Repubblica Per
tini): sopratutto ora. che son 
presi di mira dall'attacco dei 
terroristi: brucia ancora il ri
cordo del recente barbaro as
sassinio di Emilio Alessandri
ni. Si articolerà in decine e 
decine di assemblee, dibat
titi. riunioni in tutti i posti 
di lavoro, fabbriche, uffici. 
ministeri alle quali parteci
peranno lavoratori e magi
strati. 

Ma l'iniziativa non si fer
merà a questo primo e signi
ficativo incontro: ce ne sarà 
un altro esattamente dieci 
giorni dopo, che vedrà a con
fronto quadri sindacali di Ro
ma e provincia e. di nuovo. 
magistrati. 

Tutto questG — è stato det
to — per ricomporre i'« anno
sa separatezza tra la gente e 
la giustizia ». Esempi ve ne 
sono a centinaia. Ne ha citato 
qualcuno il sostituto procura
tore Di Nicola: commercianti 
che si rifiutano di testimo 
niare perché vittime del rac
ket delle tangenti, ritrattazio 
ni. false testimonianze det
tate dalla paura, e La gente 
— ha detto — non si sente 
protetta, garantita ». 

E come potrebbe essere di
versamente? Ecco qualche ci
fra. agghiacciante: in Pretu
ra ogni anno un solo giudice 
esaurisce ben 300 processi 
con una media di 22 senten
ze al mese; sulla sua scriva
nia. intanto, sempre ogni an 
no, ne restano in sospeso 200. 
Un arretrato che si accumula 
spaventosamente, e che fa sì 
che. sempre in Pretura, le 
prime udienze di processi pen 
denti da anni siano fissate 
addirittura ai primi del 1980. 
altre all'81. 

Emblematica in questo sen
so è la situazione della se
zione Lavoro, una delle più 
ingolfate: alla fine del '78 i 
processi pendenti erano più di 
22 mila; e a questi, nel corso 
di quest'anno, se ne sono ag 
giunti altri 15 mila. Tradotto 
in mole di lavoro per i 39 ma
gistrati che si occupano di 
questi problemi: 500 processi 
ciascuno ogni anno. Un ca 
rico che va sempre aumen 
tando: ; processi « prò capite » 
nel '74 erano 196. 

Non va meglio in tribunale: 
se per un caso in tutta Roma 
non si commettessero più rea
ti — ha detto il sostituto prò 
curatore Enrico Di Nicola — 
i magistrati avrebbero da la
vorare «-di rendita » sugli ar
retrati per almeno cinque 
anni. 

Tanto basta forse a dare 
un'idea della lentezza delle 
procedure. Mancano gli uffi
ci. manca il personale. Si è 
pensato perfino di inaugura
re proprio per la mancanza 
di spazi fisici i «doppi tur
ni »: udienze mattina e pome
riggio. E intanto il quarto 
palazzo del tribunale di Ra 
ma aspetta di essere costrui
to da più di vent'annì: il pri
mo progetto risale al '58. e 
da allora il preventivo è pas 
sato da 3 a 60 miliardi. 

Riuscirà a vederlo quel ma 
gistrato che tra sei anni va 
in pensione? 

Feltrinelli 
in tutte ie librerie 

e. BUKOWSKI 
Compagno di sbronze. Il nuo 
vo grande scrittore america 
no. Contro i perbenismi di 
tutto il mondo: un vitalismo 
sfrenato, la scelta provoca
toria dell'emarginazione e 
della provvisorietà, la ses 
sualità eternamente in furo 
re. Lire 4 500 
Delio stesso autore Storia 
di ordinaria follia. Erezioni E 
laculazionl Esibizioni (35.000 
copie) Lire 3 000 

PREMIO INTERNAZIONALE 
DEGLI EDITORM977/ I978 

ERICH FRIED 
Cento poesie senza patria. 
Traduzione di Gabriella Na 
poli Rovagnatl. Lire 5 500 

13 000 COPIE 

MIA CARA 
Da un marito compagno di 
Carlo Monico.Attraverso una 
sene di lettere alla moglie 
l'autore ripercorre con ironia. 
violenza, tenero erotismo, la 
loro vicenda di coppia investi 
ta dalle tempeste del post-
'68. dal femminismo, dai nuo 
vi rapporti interpersonali. Lire 
3 000 

IL 98 IN TV 
I l re «buono» di Ugoberto 
Alfassio Grimaldi. Lire 4.000 

MILANO IN GUERRA 
di Camilla Cederne, Martina 
Lombardi, Marllea Somare. 
Commentando con amore e 
passione questa raccolta di 
immagini unica nel suo qo 
nere. Camilla Cederna rico 
struisce una storia anche 
• minore» ma non meno dram 
matica della Milano lacerata 
negli anni bui della guerra.. 
Con oltre 700 fotografie. Lire 
10.000 

ATTUALITÀ 
COLLANA DIRETTA DA MARCO'FINI 

LE BANCHE ITALIANE 
una prognosi riservata di 
Gianni Manghett i . La banca 
non sa o non può fare più 
il suo mestiere Come riqua 
lificare e r istrutturare la pò 
l i t ica bancaria del nostro 
paese9 Lire 4 000 

IL MALE DI TESTA 
I l lusioni e realtà dei giovani 
psicologi in Italia di Giorgio 
Bartolomei e Ulrich Wienand. 
Attraverso interviste e te 
stimonianze il l ibro penetra 
nelle i l lusioni e nelì'allarman 
te reatà della giovane psico 
logia in Italia. Lire 3 000 

GENOCIDIO PERFETTO 
Industrializzazione a forza-la 
voro nel lecchese 1840/1870 
di Maria Vittoria Balestrerò 
e henato Levrero. Le inuma 
ne condizioni di lavoro degli 
operai , l ' infame sfruttamento 
delle donne e dei fanciul l i in 
una delle zone più industria 
lizzate d'Italia nella seconda 
metà dell'eoo. Lire 3000 

SALVATORE 5IASCO 
Llnftaziofw nei Paesi capita 
listici industrializzati. Il ruo 
lo della loro interdipendenza 
1968/1978. Lire 8000 

IL LINGUAGGIO DEL MITO 
Valori simbolici e realtà so 
ciale nelle mitologie pr imi t i 
ve di Guido Ferraro. Un luci 
do esempio di ricerca antro 
pologica e semiologica che 
analizza, approfondisce e su 
pera la grande lezione di Le 
vi-Strauss. Lire 7.000 

GIUSEPPE TOMASI 
DI LAMPEDUSA 
Invito alle Lettere francesi 
del Cinquecento. I saggi su 
alcuni autori e scuole lette 
rarie francesi del Cinquecen 
to ci rivelano l'acume cr i t ico 
e. in parte, i gusti letterari 
e i l retroterra culturale del 
l'autore del Gattopardo. Lire 
4.uuu 

READINGS 
DlBETTlDA SALVATORE VECA 

IL BAMBINO SOCIALE 
Privatizzazione e deprivatiz 
zazione dell'infanzia di F. Ba 
saglia Ongaro, W. Benjamin. 
B. Bernstein. M. Calieri Gal 
l i . A. Cavalli. J.C. Chambore 
don, C. Pancera. J. Prévot, 
D.F. Romano. C. Saraceno. 
A cura di Egle Becchi. Lire 
8 000 

UNIVERSI DI DISCORSO 
di Andrea Bonoml. Un sag 
gio chiarif icatore sulla natu 
ra del rapporto tra i l l inguag 
gio. i concett i e gl i oggett i 
bell 'esperienza comune. Lire 
4.000 

UNIVERSALE ECONOMICA 

Mogano e altri racconti e ro 
manzi brevi di Boris Pilnjàk. 
A cura di Maria Oisouneva. 
Lire 3 000 / Nel corso del 
tempo di Wim Wenders. A 
cura di Giovanni Spagnoletti. 
Presentazione di Peter Hand 
ke. Lire 2.300 / Osservazio 
ni sulla tortura di Pietro Ver 
ri. Prefazione di Roberto Bon 
cbio. Lire 2.000 / Canzoniere 
di Francesco Petrarca. Com 
mento di Giacomo Leopardi. 
Con il «Saggio sopra la poe 
sia del Petrarca» di Ugo Fo 
scolo. A cura di Ugo Dotti. 
Lire 3500 / La Città del Sola 
di Tommaso Campanella. A 
cura di Adriano Seroni. Lire 
1.500 / L'esame di italiano. 
Lingua, letteratura, metodc4o 
già di R. Giampietro. R.Merol 
la, C. Muscetta. S.G. Sgroi. A 
cura di Carlo Muecetta. Lire 
2.000 

Novità 
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